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Agli organi di stampa

Prezzi “succosi” per frutta e verdura

Il CTCU ha messo a confronto i prezzi di Bolzano, Venezia e Verona e offre i seguenti consigli.

È sempre più assodato: chi vuole frutta e verdura fresche, oggi deve sborsare sempre di più! Raramente frutta e verdura sono state care quanto in questi ultimi periodi. I clienti sono adirati; i commercianti al dettaglio e all’ingrosso in una evidente situazione di difficoltà, in cui devono spiegare i motivi di prezzi così alti. Gli aumenti di frutta e verdura sembrano essere inarrestabili e hanno raggiunto livelli che prima dell’introduzione dell’Euro erano impensabili. Nel periodo della loro raccolta, pesche ed albicocche costano 3 Euro al chilo; nessuna meraviglia che i consumatori riducano drasticamente gli acquisti.

Il CTCU, in collaborazione con il Sindacato pensionati CISL/SGB ha confrontato in questi giorni alcuni dati, per cercare di dare una spiegazione al fenomeno degli aumenti in questo settore. Nel corso dell’ultima settimana sono stati visitati 3 supermercati e 3 negozi di frutta e verdura in ciascuna delle seguenti città: Bolzano, Verona e Venezia, dove sono stati rilevati i prezzi di alcuni prodotti ortofrutticoli. Nel confronto sono stati anche inclusi i prezzi mediamente praticati dai mercati generali di queste città. Per tali prezzi vi è da notare che a seconda della qualità dei prodotti e dei momenti di acquisto possono esservi rilevanti oscillazioni nei prezzi della merce offerta in vendita.

IL CTCU ha effettuato inoltre propri calcoli, che concernono anche periodi più lunghi che non quello del presente confronto ed ha elaborato inoltre una lista di piccoli consigli utili.

I 10 „peggiori“ dall‘inizio dell‘anno a Bolzano:

fragole


+79%

cicoria


+63%

radicchio rosso

+52%

asparagi verde

+46%

pesche


+39%

nettarine

+38%

carciofi senza sp.
+31%

kiwi


+26%

insalata indivia ricc
+25%

peperone giallo

+19%

fonte: propria elaborazione 

Walther Andreaus, direttore del CTCU afferma: “La questione prezzi dei prodotti ortofrutticoli è un problema complesso. Ma non bisogna nascondere la testa nella sabbia, credendo e affermando che il commercio non abbia nessuna colpa riguardo gli aumenti in questo settore”. Nei posti visitati i responsabili politici puntano molto ai cd “mercati di quartiere” per trovare lì efficaci contromisure nella lotta al caro-prezzi.

Consigli per il momento attuale:

· Fate in modo che gli aumenti dei prezzi non scoraggino la vostra “voglia” di frutta e verdura. Gli esperti consigliano: mangiatene più volte al giorno, almeno 5 sarebbe l’ideale.

· Scegliete la frutta e la verdura secondo la stagione della loro raccolta, in quanto frutta e verdura di stagione hanno un più alto contenuto di vitamine e nel momento della raccolta “dovrebbero ovviamente costare di meno”.

· Frutta e verdura di 2. categoria (ciò deve venire chiaramente indicato sull’etichetta del prezzo) costano meno, ma possono essere altrettanto buone come quelle di 1. categoria, in quanto la categoria non dice nulla in relazione all’effettivo potere nutrizionale del prodotto. Merce di grossa taglia non è necessariamente equivalente di “grande” qualità, anzi può essere il contrario.

· Privilegiare i prodotti locali. Frutta e verdure locali sono più fresche di quelle che hanno subito lunghi trasferimenti. Comprare sempre frutta e verdura matura. Alcuni tipi di ortofrutta possono maturare anche dopo la raccolta, come ad es. albicocche, angurie, avocado, banane, mele, nettarine, pere, pesche, prugne, pomodori, kiwi, mentre altri no come ad es. ananas, arance, cetrioli, ciliegie, fragole, lamponi, limoni, mandarini, more, uva.

· Conservate le verdure ben confezionate nel frigorifero. L’imballo protegge dalla disidratazione e dalla contaminazione di odori, aromi e colorazione con altri prodotti.

· I mercati generali sono accessibili, in determinati momenti della giornata, anche ai privati: comprando presso di essi si può risparmiare.

